
 CHI HA AVUTO L’IDEA PER IL NOME 
DELLA BAND?
Eravamo in metropolitana e abbiamo iniziato a sparare nomi 
a caso, poi all’improvviso abbiamo avuto il colpo di genio: 
Watt richiama l’energia che vogliamo trasmettere 
nei nostri live.

 GRETA, COME HAI CONVINTO TUO 
FRATELLO A FARTI ENTRARE NEI WATT?
Non appena ho saputo che aveva una band ho iniziato ad 
assillarlo, ma lui era irremovibile. Sono arrivata addirittura 
ad appendere dei manifesti in tutta la città. Alla fine Luca, 
il bassista, lo ha convinto a darmi una possibilità e da allora 
non si sono più liberati di me!

I WATT HANNO GIÀ SUONATO 
NEL FAMOSO STADIO, MA VOGLIONO 

TORNARCI AL PIÙ PRESTO 

GIOVANISSIMI (GRETA È ENTRATA NELLA BAND 
QUANDO AVEVA SOLO 9 ANNI!) EPPURE SUPER 
DETERMINATI A REALIZZARE IL LORO SOGNO: 
I WATT HANNO GIÀ COLLEZIONATO TANTE 
SODDISFAZIONI, MA PUNTANO ANCORA PIÙ IN 
ALTO. A DARGLI FORZA C’È LA GRANDE AMICIZIA 
CHE LI LEGA, MA NON SOLO: “LA MUSICA È LA 
NOSTRA ANIMA, SENZA MUSICA NON VIVIAMO!”. 

MUSICA

intervista  ESCLUSIVa

   OBIETTIVO       

 COM’È LA VOSTRA GIORNATA TIPO  
IN STUDIO?
Ognuno di noi ha un ruolo specifico: Greta è la 
ritardataria per eccellenza, Luca V. è quello più serio  
che lavora ad oltranza, Luca C. gli fa un sacco di scherzi 
e Matteo ci riporta tutti all’ordine.

 PER L’USCITA DI NA NA NA (LA TESTA) 
AVETE CREATO UN FILTRO SU INSTAGRAM: 
QUALI SONO I VOSTRI PREFERITI?
Greta è fissata con i filtri di bellezza, soprattutto quelli 
con le lentiggini. Noi ragazzi, invece, usiamo quelli  
con gli effetti più stupidi, tipo quello de Il Re Leone!  

 COSA SI PROVA A ESIBIRSI SUL PALCO 
DI SAN SIRO?
È un’emozione unica, impossibile descriverla a parole! 
San Siro è il nostro obiettivo: vorremmo tornarci  
al più presto, questa volta  
non per aprire  
il concerto di 
qualcun altro, ma 
con il nostro tour.

“ADORIAMO STRANGER 

THINGS: ECCO PERCHÉ ABBIAMO

CITATO UNDICI NEL NOSTRO

 BRANO MEGA POP!”

SAN SIRO

#leintervistedicioè #watt #nananalatesta 


